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Tomba alla cappuccina 
 
Nella porzione orientale della città di Cagliari sorge l'area archeologica di S. Saturnino, in 

una zona che nell'antichità risultava fuori dal perimetro urbano ed era inserita nella più 

ampia necropoli che si estendeva ad oriente della città, dall'odierno viale Regina Marghe-

rita fino al colle di Bonaria. In essa convivono le testimonianze superstiti della necropoli e 

della basilica dedicata al martire Saturnino. 

Nell'area funeraria di S. Saturnino sono presenti varie tipologie sepolcrali. Tra queste, le 

tombe cosiddette “alla cappuccina” (fig. 1) sono così chiamate in virtù della scelta di un 

particolare tipo di copertura della fossa terragna nella quale era deposto il defunto, che 

si caratterizza dall’essere costituita da embrici disposti a spiovente che le conferiscono la 

caratteristica struttura a sezione triangolare (fig. 2); la linea di giuntura fra le tegole po-

teva essere coperta da coppi o sigillata con argilla. Talvolta le tegole recavano impresso il 

bollo di fabbrica, che permette di avere un orientamento cronologico almeno post quem 

rispetto alla datazione del marchio stesso. Il corpo poteva essere ricoperto di terra prima 

di essere a sua volta sormontato dalle tegole. Il tipo di sepoltura è molto comune sin 

dall’età romana, facile da realizzare ed economicamente accessibile; molto usato anche 

in Sardegna, si trova ad esempio nel coevo cimitero di Cornus (fig. 3). 
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Fig. 1 - Tomba alla “cappuccina” (foto di Unicity S.p.A.). 

 

 

Fig. 2 - Tomba alla “cappuccina” (foto di Unicity S.p.A.). 

 



 
 

 
4 

 

Fig. 3 - Esempio di tomba alla “cappuccina” da Cornus (foto di Unicity S.p.A.). 
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